
Borse di  studio dalla  Fondazione
CARIPT:  un  contributo  per
studenti meritevoli

Ottava  edizione  per  il  bando  che  premia  gli
studenti meritevoli della provincia di Pistoia. Tra
i  partners  del  progetto  anche  le  Caritas
diocesane  di  Pistoia  e  Pescia.
Considerando quello all’istruzione un diritto fondamentale, la Fondazione Caript
si impegna per contribuire a migliorare la qualità della formazione scolastica e
accademica degli studenti residenti nella provincia di Pistoia. In questo senso,
l’ottava  edizione  del  bando  Borse  di  studio  si  inserisce  nel  complesso  degli
interventi destinati al settore dell’educazione, istruzione e formazione per il quale
la Fondazione ha previsto per il 2019 un investimento totale di 1.440.000 euro (di
cui 570mila erogati attraverso tre bandi specifici).

Con questa iniziativa si mettono a disposizione di studenti capaci e meritevoli e
delle loro famiglie di modeste condizioni economiche, 200 borse di studio – e
comunque quante saranno fino a concorrenza dell’importo di  150mila euro –
destinate all’acquisto di testi scolastici, alla copertura delle tasse universitarie e
in  generale  al  sostenimento  di  tutte  le  spese  direttamente  o  indirettamente
necessarie  allo  svolgimento  dell’attività  formativa.  L’iniziativa,  attuata  in
collaborazione con la Caritas Diocesana di Pistoia e la Caritas Diocesana di
Pescia, ha l’obiettivo di dare ai giovani un’opportunità di proseguire e completare
il loro percorso formativo.

L’importo delle borse è di € 500 per gli studenti delle scuole medie, € 700
per quelli delle scuole superiori ed € 900 per gli universitari.

Per poter presentare domanda occorre possedere una certificazione ISEE non
superiore ai 15mila euro, avere una media di almeno 7/10 (per gli studenti delle
medie e delle superiori), aver conseguito la maturità con la votazione di almeno
80/100 (per chi si iscrive al primo anno di università) o aver sostenuto gli esami
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previsti dal piano di studi con una media di almeno 27/30 (per gli universitari
iscritti agli anni successivi al primo).

La domanda di partecipazione può essere scaricata dai siti www.fondazionecrpt.it
e www.diocesipistoia.it / www.diocesidipescia.it oppure richiesta presso il Centro
di Ascolto Diocesano (via San Pietro 36, Pistoia), l’Ufficio Caritas Diocesana
di Pescia  (Piazza Garzoni  2,  Pescia),  il  Centro di  Ascolto di  Montecatini
Terme (via Mazzini 1, Montecatini Terme).

Le domande, compilate e complete di tutti gli allegati, dovranno essere inviate per
raccomandata  alla  Fondazione  Caript  (via  de’  Rossi  26,  51100  Pistoia)  o
consegnate agli uffici Caritas sopra indicati, dal 1° al 31 luglio 2019 compresi.
Le graduatorie con i vincitori delle borse di studio saranno pubblicate sul sito
della Fondazione entro il 15 ottobre 2019. Info: interventi@fondazionecrpt.it.

(comunicato)

Borse di studio 2019
Modulo A – Richiesta per: Scuola media
Modulo B – Richiesta per: Scuola superiore (studenti maggiorenni)
Modulo C – Richiesta per: Scuola superiore (studenti minorenni)
Modulo D – Richiesta per: Università
Modulo E – Autodichiarazione universitari
Informativa privacy

Scadenza 31 luglio 2019

Progetto  Traghetto,  ponte  per
nuove opportunità
Una seconda possibilità  per chi  ha sbagliato e vuole di  nuovo inserirsi  nella
comunità.  Questo  il  senso  del  progetto  “Traghetto  2017”,  coordinato  dalla
Cooperativa  in  Cammino  e  finanziato  dalla  Caritas  diocesana,  che  ha
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impiegato 24 detenuti in veri e propri corsi professionali e avviamento al lavoro.

L’idea  progettuale  si  fondava  sulla  creazione  di  percorsi  di  formazione  che
volevano ricreare una condizione lavorativa come quella aziendale, senza però i
vincoli e le pressioni tipiche dei contesti aziendali.

I contesti lavorativi hanno privilegiato aree d’impiego: i corsi formazione lavoro
sulla  carpenteria  in  ferro;  corsi  di  orticultura  all’interno  del  terreno
denominato  “orto  di  Paolo”  e  attività  di  pulizia  generica  all’interno  di
giardini pubblici.

«Questa  impostazione  ha  permesso  a  tutti  coloro  che  sono  stati  inseriti  di
ripresentarsi di fronte al lavoro dopo un periodo di pausa forzata – ha affermato
Sauro Gori,  responsabile  del  progetto  –  e  di  rimisurarsi  concretamente  con
quelle che sono le dinamiche e le necessità che il lavoro impone senza dover
sottostare  alla  selezione  e  alle  esigenze  strette  che  un  rapporto  lavorativo
normale prevede. Il target di persone a cui ci siamo rivolti – ha continuato – è
particolarmente  fragile,  perchè  quanti  al  termine  della  loro  pena  hanno  un
contesto  familiare  e  lavorativo  già  definito  indirizzano  i  loro  sforzi  in  tale
direzione che sono ad un livello superiore della nostra proposta; noi ci siamo
presentati come una esperienza “ponte” (appunto Traghetto) attraverso la quale
passare in assenza di altre opportunità più favorevoli.

M.C.

Servizio  civile:  sei  posti  per  i
progetti della Caritas diocesana

Entro il 7 giugno è possibile inviare la propria
richiesta di partecipazione. La Caritas diocesana
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ha disponibilità per sei posti (1 Ufficio Caritas, 3
Mensa Don Siro Butelli, 2 Centro Mimmo)

Servizio civile in Caritas? Ascolta lo Spot!
https://www.diocesipistoia.it/wp-content/uploads/2019/05/Servizio-civile-Caritas-1
9-1.mp3

Con decreto dirigenziale n. 6584 del 29 aprile 2019 (pubblicato sul Bollettino
ufficiale della Regione Toscana (BURT) n. 19 – parte III supplemento n. 70 dell’
8/5/2019)  è  stato  emanato  l’avviso  per  la  selezione  di  3.150  giovani  da
impiegare nei progetti di servizio civile regionale finanziati con decreto n.
5845 del 16/4/2019, con risorse del POR FSE 2014-2020.

Scadenza per la presentazione della domanda: venerdì 7 giugno 2019 ore
14:00.

Le domande pervenute oltre tale termine non saranno prese in considerazione.

Domanda di partecipazione
La domanda di  partecipazione può essere presentata  esclusivamente on line,
accedendo  al  sito:  https://servizi.toscana.it/sis/DASC  e  seguendo  le  apposite
istruzioni.

È possibile presentare la domanda:

–  tramite  carta  sanitaria  elettronica  (CNS-  carta  nazionale  servizi  sanitari)
rilasciata da Regione Toscana, munita di apposito PIN, tramite un lettore di smart
card;  la  carta  sanitaria  elettronica  (CNS)  deve  essere  stata  preventivamente
attivata. Per informazioni su come attivare la carta ed ottenere il relativo PIN
c o n s u l t a r e  i l  s i t o :
http://www.regione.toscana.it/servizi-online/servizi-sicuri/carta-sanitaria-elettroni
ca

In caso di accesso al sito per la domanda on line con CNS non è necessario
allegare copia di un documento di identità;

– con accesso senza carta sanitaria elettronica (CNS) accedendo al sito sopra
indicato,  seguendo  le  istruzioni  fornite  sul  sito  medesimo;  in  questo  caso  è
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necessario allegare alla domanda copia fronte retro di un documento di identità in
corso di validità.

Devono essere compilati tutti i campi indicati nel format della domanda. Prima
dell’invio della domanda deve essere allegato il curriculum vitae (completo di data
e firma autografa per esteso).

Una  volta  inviata  la  domanda,  il  candidato  riceverà  all’indirizzo  di  posta
elettronica  comunicato  nella  domanda una email  di  conferma di  avvenuto
invio  della  domanda  e  conseguente  ricezione  della  stessa  da  parte
dell’ente  titolare  del  progetto  prescelto.

La mancata ricezione della  email  indica che la  domanda non è  stata
ricevuta correttamente: in tal caso il candidato deve rientrare nel sistema per
verificare che tutti i dati siano stati inseriti correttamente, gli allegati richiesti
siano stati caricati secondo le modalità indicate e procedere nuovamente all’invio,
avendo cura di verificare la ricezione della email di conferma.

Può essere presentata domanda solo per un progetto.

Requisiti per la domanda
Può fare domanda chi, alla data di presentazione della domanda:

sia regolarmente residente in Toscana o ivi domiciliato per motivi di
studio propri o per motivi di studio o di lavoro di almeno uno dei genitori

sia in età compresa fra diciotto e ventinove anni (ovvero fino al giorno
antecedente il compimento del trentesimo anno);

sia non occupato, disoccupato, inattivo; sia in possesso di idoneità fisica;

non abbia riportato condanna penale anche non definitiva alla pena della
reclusione superiore ad un anno per delitto non colposo.

Tutti i requisiti, ad eccezione del limite di età, devono essere mantenuti sino al
termine del servizio.

Possono partecipare coloro che stanno frequentando un qualunque corso di
studi.



Non può presentare domanda chi:

già presta o abbia svolto attività di servizio civile nazionale o regionale in
Toscana o in altra regione in qualità di volontario, ovvero che abbia interrotto
il servizio prima della scadenza prevista, ad eccezione di coloro che hanno
cessato  il  servizio  per  malattia,  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  11
comma 3 della legge regionale 35/06;

abbia avuto nell’ultimo anno e per almeno sei mesi con l’ente che realizza il
progetto rapporti di lavoro o di collaborazione retribuita a qualunque titolo.

Caritas Diocesana Pistoia
Direzione e Amministrazione
via Puccini 36 – 51100 Pistoia (PT)
tel 0573 359610 fax 0573 359635

Caritas Pistoia: novità nei servizi

Con il  mese di  maggio è  in piena funzione la
Cittadella della Carità del Tempio
Con il  mese di  Maggio è cambiata l’organizzazione di  Caritas Pistoia.
Come  previsto,  dopo  l’inaugurazione  dell’Hospitium  “Mansueto  Bianchi”  nel
Luglio 2018, la Caritas ha lavorato per riportare nei locali del Tempio gli
uffici e i servizi di ascolto alle persone.

Dal  6  Maggio,  quindi,  è in piena funzione la Cittadella della Carità del
Tempio.
La Cittadella comprende la mensa “don Siro Butelli”, il Centro di Ascolto
Diocesano, l’Hospitium “Mansueto Bianchi”. La mensa è aperta tutti i giorni
dell’anno, sia a pranzo che a cena, mentre l’Hospitium attualmente accoglie 12
persone.
A  breve  distanza,  nei  locali  della  Parrocchia  di  San  Bartolomeo,  in  via  del
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Bottaccio 19, si trova poi il Centro Mimmo per la distribuzione del vestiario.
L’intento di questa riorganizzazione generale è di offrire alle persone in difficoltà
una risposta sempre più organizzata e meno burocratica, più vicina ai bisogni
della gente e, certamente, in collaborazione con i Servizi del Territorio.

Riportiamo  di  seguito  le  nuove  modalità  di  accesso  ai  nostri  servizi  di
Ascolto:

Il Centro di Ascolto (via San Pietro, 36) è aperto dalle 9 alle 12 per :
– prenotare appuntamenti
– ricevere informazioni
– lasciare bollette autorizzate al pagamento
– lasciare documentazione richiesta (ad es. ISEE…)
– ritirare ricevute delle bollette pagate

Il mercoledì è riservato al Centro di Ascolto per Rom Sinti e Camminanti.
Si accede senza appuntamento, dalle 9 alle 12.

Il sabato è riservato al Centro di Ascolto Orientamento Legale. Si accede
solo su appuntamento.

Per prenotare un appuntamento:
–  per  il  Centro  di  Ascolto  o  il  Centro  di  Ascolto  Orientamento legale:
telefonare allo 0573 768685 oppure presentarsi di persona negli orari di apertura
del CDA.
– per il Centro Mimmo: presentarsi di persona, preferibilmente il lunedì e il
venerdì, dalle 9 alle 12 presso il Centro di Ascolto. Non si accettano prenotazioni
telefoniche o per altre persone.

Per accedere all’Hospitium “Mansueto Bianchi”, presentarsi il martedì mattina
presso il Centro di Ascolto Diocesano dalle 9 alle 12 o, in emergenza, tenere come
riferimento la mensa “don Siro Butelli” e chiedere agli operatori, dal lunedì al
venerdì dalle 18 alle 19.30.

Presso il Seminario di via Puccini restano soltanto la Direzione e la segreteria
amministrativa.



Rom e Sinti oltre il pregiudizio

La Chiesa di Pistoia organizza da anni attività di
sostegno, momenti di scambio e incontro con la
comunità Rom e Sinti. Un cammino di comunione
oltre la paura e l’avversione.
Le parole Rom e Sinti sono per ciascuno di noi, ormai molto famigliari, evocano
immagini, sentimenti, opinioni diverse e contrastanti. Destano curiosità, paura,
avversione, giudizio?

Ma Rom e Sinti non sono solo parole, ma sono persone, volti, storie. Sono le etnie
diverse di  uno stesso popolo,  proveniente originariamente dall’India,  che pur
riconosciuto dall’antichità e presente fin dagli inizi del millennio passato in tutti
gli  stati  europei,  non  ha  mai  avuto  l’onore  di  vedersi  citato  nei  nostri  testi
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scolastici. Eppure ne avrebbe avuto motivo, visto che sono molte le persecuzioni
che hanno subito: dalle accuse di stregoneria fino al culmine raggiunto con il
nazismo dove mezzo milione di persone rom e sinti sono morte nei lager. Sono
cristiani  evangelici  o  cattolici,  musulmani  o  praticano  culti  sincretici,  hanno
anticamente  praticato  lo  spettacolo  viaggiante  o  l’artigianato.  Praticavano  il
nomadismo perché era necessario per le loro attività lavorative. Come avrebbero
potuto praticare il commercio, lo spettacolo, le prestazioni artigiane, se non si
fossero mantenuti in movimento? Ora tendono ad essere sedentari e qui a Pistoia
molti vivono in abitazioni o nei diversi campi della città, da più di 40 anni.

Come Caritas Diocesana da molti anni si ha a cuore la realtà dei Rom e Sinti della
città, con il desiderio di porsi in ascolto dei loro bisogni e di trovare occasioni di
scambio ed incontro, nel quotidiano, ma anche in momenti più straordinari. Suor
Mara (Suore Francescane dei Poveri), suor Alix (Fraternità di Gerusalemme) e un
gruppetto di  volontarie,  Cristina,  Selene,  Lucia,  Maria,  Paola,  Cristina e suor
Floriana (Suore Mantellate) frequentano regolarmente il campo e svolgono, in
una casetta in legno donata dalla Diocesi di Pistoia, posta al centro del campo,
un’attività  di  dopo  scuola.  Donne  di  età,  professione  e  provenienze  diversa,
espressione  dei  tanti  volti  della  Chiesa  di  Pistoia  (congregazioni  religiose,
parrocchie, movimenti ecclesiali) che desidera essere accanto a questi fratelli e
sorelle.

Una sfida, quella del dopo scuola, lanciata due anni fa, dalla Caritas diocesana e
accolta dalle famiglie del campo: spazio ricreativo, di studio e sostegno scolastico,
ma soprattutto spazio di incontro tra generazioni e culture diverse. Eh si, perché
due pomeriggi a settimana, i volti,  i  colori dei vestiti,  le lingue si mescolano:
bambini, ragazze e donne rom e italiane diventano una piccola “fraternità”: si
disegna, si legge, si scrive, ci si scambiano ricette, consigli di salute, notizie sui
figli e sui nipoti, idee e modi di vedere il mondo.

E  quando  i  bambini  corrono  a  giocare  si  condividono  anche  sofferenze,
preoccupazioni, disagi, il desiderio di un lavoro per sostenere la propria famiglia e
di una vita diversa, dove non essere emarginati e considerati diversi, dove poter
vivere in luogo bello e dignitoso, o dove d’inverno non si soffra il freddo o i disagi
causati dal fango.
Proprio per rispondere a questo bisogno di sostegno e condivisione, come Caritas
si è costituito uno sportello di ascolto aperto ogni mercoledì mattina, dedicato in
particolare alle famiglie rom e sinti della città di Pistoia.



Generalmente ogni  mercoledì  si  incontrano circa 15 famiglie:  è  un momento
libero di ascolto, di aiuto concreto, di informazione, di monitoraggio dei bisogni e
dei progressi di ciascuno. Naturalmente, dopo aver valutato se ne abbiano diritto,
come  altre  famiglie  della  città  bisognose  di  aiuto,  le  famiglie  rom  che  lo
richiedano, possono accedere anche alla realtà dell’Emporio della Solidarietà di
Sant’Agostino.

Sappiamo bene che, siamo in un momento storico e politico, in cui l’accoglienza di
chi  è  altro  da  noi,  è  emergenza,  profezia,  sfida,  scelta  contro  corrente.
Continuiamo  con  coraggio  e  speranza  a  camminare  su  questa  strada!
Suor Mara

Un  incontro  di  approfondimento
sul “decreto sicurezza”

La diocesi, con la Caritas diocesana, propone un
tavolo  di  confronto  dove  istituzioni,  chiesa  e
mondo della cooperazione e del volontariato si
interrogheranno  sui  problemi  e  proporranno
delle soluzioni operative sul futuro del sistema di
accoglienza.
PISTOIA –  Quali  sono  gli  elementi  innovativi  del  “decreto  sicurezza”?  Come
cambia il sistema dell’accoglienza? Quali conseguenze e quali risposte potranno
essere date dal mondo dell’associazionismo e del volontariato? Quali conseguenze
avrà sul territorio e quale potrà essere il ruolo della Chiesa?

A queste e altre domande verrà data risposta all’incontro “Dopo il  Decreto
Sicurezza”, come cambia il sistema di accoglienza con la Legge 132/2018,
che  avrà  luogo  sabato 2 marzo alle  ore 10 presso sala  conferenza del
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convento San Domenico, Piazza San Domenico 1, a Pistoia.

L’incontro,  promosso  dalla  diocesi  di  Pistoia,  da  Caritas  e  dall’ufficio
Migrantes, è un’occasione di riflessione importante per le realtà impegnate nel
complesso sistema di accoglienza, per fare luce sulle dinamiche e sugli effetti
scaturiti dall’approvazione della legge 132/2018 – il cd “Decreto Sicurezza” – che
modifica in maniera sostanziale le attuali  procedure legate all’accoglienza dei
migranti.

Aprirà la mattinata di lavori Francesca Biondi Dal Monte, ricercatrice della
Scuola Superiore Sant’Anna, che spiegherà le principali novità e conseguenze
introdotte dalla decreto. A seguire avrà luogo un tavolo di confronto operativo a
cui prenderanno parte il vescovo Tardelli; Vittorio Bugli, assessore regionale
con delega all’immigrazione, rappresentanti della Caritas diocesana, del mondo
associativo e del volontariato che si occupa di accoglienza e di supporto ai servizi
di integrazione dei migranti.

L’incontro  sarà  moderato  da  Luigi  Vicinanza,  direttore  del  quotidiano  “il
Tirreno” che sarà anche media partner dell’evento.

(comunicato ucs)

Locandina (pdf)

Comunicato Stampa (.doc)
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Avvento di Fraternità 2018

Domenica 16 dicembre una giornata di fraternità
e riflessione sulle povertà del nostro territorio.
Domenica 16 dicembre, terza domenica di Avvento, la diocesi di Pistoia invita
tutte le comunità parrocchiali  a sensibilizzarsi sulle povertà e marginalità del
nostro territorio, ma anche a offrire un contributo e -perché no?- forse anche un
po’ del proprio tempo, per le attività della Caritas diocesana.

La Caritas diocesana di Pistoia invita le Caritas parrocchiali che hanno attivi i
centri  di  ascolto,  a  riportare  alla  comunità  tutta  la  loro  esperienza  di
servizio di prossimità.

Le  offerte  che  verranno  raccolte  durante  la  giornata  della  Fraternità
saranno devolute ai progetti in atto in Caritas Diocesana. In particolare per:

Emporio della Solidarietà
Si tratta di un vero e proprio market alimentare rivolto alle famiglie e persone che
vivono in un temporaneo stato di  difficoltà economica, che potranno ricevere
gratuitamente i beni grazie ad una card punti.

Hospitium “Mansueto Bianchi”
L’Hospitium “Mansueto Bianchi” offre una nuova sede per il Centro di ascolto
diocesano  e  di  un  dormitorio  per  senza  fissa  dimora  o  situazioni  di  grave
emergenza abitativa con 12 posti.

Mensa don Siro Butelli
La mensa è aperta 365 giorni all’anno e fornisce 2800 pasti mensili tra pranzo e
cena.
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Centro Mimmo
Il  Centro Mimmo fornisce alle persone che ne hanno necessità di un servizio
importante come il vestiario.

Tenda di Abramo e Progetto Vola
Case di  accoglienza con 15 posti  rivolte a giovani  profughi  e rifugiati  e  neo
maggiorenni usciti dal sistema di accoglienza.

Equipe Caritas Diocesana di Pistoia

Nuovi  stili  di  vita:  le  tre  “erre”
dell’Avvento

Verso il Natale con uno stile di vita più sobrio e
solidale.
La Rete interdiocesana dei Nuovi Stili di Vita, alla quale la nostra diocesi
aderisce fino dal  2009,  propone un percorso di  riscoperta dell’Avvento come
periodo  di  attesa  consapevole  secondo  i  principi  della  sobrietà,  della
condivisione e dell’accoglienza. L’invito è rivolto a tutti, ma specialmente ai
credenti perché riscoprano il valore profetico della conversione, testimoniata in
atti, comportamenti e scelte concreti in esperienze personali e comunitarie.

La  proposta,  in  concreto,  invita  a  vivere  le  domeniche  di  Avvento  con  una
particolare attenzione e intensità,  a  pensarle cioè,  alla luce delle tre erre:
relazioni, riposo, Risorto.

Da sempre la Parola di Dio ci interpella sull’urgenza di vivere il Vangelo e di
testimoniarlo in famiglia e nelle nostre comunità assumendo stili di vita più sobri
e solidali, fondati sulla condivisione dei beni e sul rispetto dell’ambiente. Le “tre
erre”  ci  impegnano  a  liberare  le  domeniche  dai  comportamenti
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consumistici, come la frequenza dei centri commerciali, definiti “non-luoghi”,
per riscoprire il  valore del giorno del Signore  e  viverlo nelle relazioni
familiari  e  comunitarie.  Di  conseguenza  possiamo  impegnarci  nell’uso
intelligente delle risorse, attraverso il contenimento degli acquisti non necessari e
incentivando l’abitudine al recupero, al ri-uso e al riciclo creativo dei beni.

La diffusione di modalità alternative nell’acquisto dei beni privilegia le relazioni e
il  rispetto  delle  persone  e  della  natura,  come  i  GAS (Gruppi  di  Acquisto
Solidale), il sostegno alle cooperative di Libera e l’acquisto dei prodotti del
Commercio Equo e Solidale.
Senza  pretese,  ma  con  coerenza,  potremo  testimoniare  la  profezia  di
comunità alternative al consumismo e al modello economico-finanziario
fondato sulle sole regole del profitto, sempre in vista del bene-avere piuttosto
che del bene-essere.
Le “tre erre” ci impegnano anche a vivere una giornata di digiuno, personale
e comunitario, come segno di sobrietà e di accoglienza nell’autentica attesa del
Natale del Signore.

La  Rete  interdiocesana  “Nuovi  stili  di  vita”  propone  anche  l’attivazione  di
incontri di riflessione sulla Parola di Dio. L’invito è rivolto principalmente alle
comunità nelle quali non sia già presente un Gruppo di ascolto del Vangelo. Si
raccomanda, nello specifico, un incontro settimanale sulle letture della liturgia
domenicale. L’esperienza conferma che le riflessioni partecipate e condivise in
semplicità e con spirito di servizio, rendono dignità al sacerdozio comune dei
fedeli e impegnano tutti i battezzati nella partecipazione attiva e consapevole alla
celebrazione domenicale.

Rete interdiocesana dei Nuovi Stili di Vita

Dossier  Caritas  2018:  il  punto
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sulle povertà in Diocesi
Il Dossier 2018 sulle povertà e risorse della Caritas – che verrà presentato
sabato 1 dicembre alle ore 10 in Seminario – disegna uno spaccato sempre più
nitido di una povertà che si cronicizza e che coinvolge interi nuclei familiari.

Oltre il 90% di chi si avvicina ai centri di ascolto dichiara di avere problemi legati
all‘assenza  o  all’insufficienza  di  reddito.  Sullo  sfondo  il  dramma  è
l’emergenza  casa.

«Un  scenario  complesso  e  preoccupante,  che  racconta  un  «incancrenirsi  o
cronicizzarsi delle situazioni di povertà – commenta il vescovo Tardelli – come
l’innalzarsi dell’età del disagio, l’aumento consistente dei “senza dimora”e di chi
non può permettersi una casa, la diminuzione del numero di chi si rivolge ai
centri, cosa che però, nel contesto, non appare una diminuzione del disagio bensì
un aumento dello scoraggiamento; l’aumento infine di situazioni di solitudine e di
“smarrimento” sociale».

«Con coloro che varcano la soglia dei nostri centri di ascolto, oltre che provare a
dare sollievo ai  loro bisogni,  stipuliamo in un certo senso una sorta di  patto
“morale” – afferma il direttore Caritas Suppressa – nel quale ci impegniamo a
portare nelle sedi opportune le loro istanze perché possano trovare accoglimento
per la riflessione ma soprattutto per il loro superamento. Il dossier Caritas è una
grande opportunità che abbiamo per rimanere fedeli all’impegno preso.

L’appuntamento è per sabato 1 dicembre alle 10 nel seminario vescovile
di Pistoia.

L’Emporio  della  Solidarietà:  una
carità fatta e pensata bene
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Marcello  Suppressa,  direttore  della  Caritas
diocesana,  illustra  la  nuova  opera  segno
inaugurata  sabato  17  novembre.
Com’è nata l’idea di dare vita a questo Emporio?

L’idea  nasce  dall’esigenza  di  trovare  una  risposta  diversa  rispetto  alla
problematica del bisogno alimentare che rappresenta la richiesta più comune
e  numericamente  più  rilevante  presso  i  nostri  Centri  d’Ascolto  e  Caritas
parrocchiali;  certamente  anche  l’esperienza  dell’emporio  della  Diocesi  di
Prato, il primo in Italia e attivo ormai da anni, ci ha dato un forte impulso. Ci
siamo accorti che l’ordinaria distribuzione di viveri tramite l’erogazione di
pacchi alimentari mensili, quindicinali o addirittura settimanali, non era più la
risposta corretta a questa esigenza, sia da un punto di vista pratico, avere
decine  di  micro-distribuzioni  gestirle  e  coordinarle  sta  infatti  diventando
sempre più complesso, che da un punto di vista educativo. Pensiamo infatti
che oltre ad erogare beni  di  prima necessità sia  necessario anche
avviare percorsi di educazione (al consumo, all’economia domestica,
ecc) avere quindi una funzione più pedagogica e non solo assistenziale.
Inoltre riteniamo che la possibilità di far accedere le persone ad una struttura
come l’emporio dove possano scegliere in libertà cosa prendere senza che
venga prima scelto da persone terze, sia un passo avanti anche dal punto di
vista dell’autonomia e della dignità delle persone. Non siamo più noi che
dall’alto concediamo ciò che riteniamo giusto e opportuno, ma sono le
persone che attivamente se ne preoccupano, scegliendo cosa sia più
necessario in quel dato momento (seppur possano contare su un supporto
ed un accompagnamento in loco).

Come potranno accedere le persone in difficoltà?

È sufficiente telefonare allo 0573 359612 (tutte le mattine dalle 9:00 alle
13:00  dal  lunedì  al  sabato)  e  prendere  appuntamento  presso  il  Centro
d’Ascolto diocesano, punto principale di ascolto e quindi anche per la raccolta
delle richieste per la Caritas diocesana, a seconda della mole delle richieste
che riceveremo non escludiamo di poter attivare anche altri punti di ascolto
dedicati alla specifica richiesta di accesso all’emporio. In ogni caso il primo
riferimento  resta  il  numero  telefonico  riportato  sopra,  anche  solo  per



informazioni e approfondimenti. L’equipe di valutazione del progetto emporio
si riserva poi di poter convocare nuovamente i beneficiari a colloquio qualora
ce ne fosse la necessità e di richiedere della documentazione (ISEE, stato di
famiglia, ecc); tutte cose che comunque rientravano già nella prassi per le
valutazioni per l’erogazione dei pacchi alimentari.

Inoltre sarà previsto l’inserimento in percorsi di inclusione sociale e
percorsi di volontariato, all’interno dell’emporio, di persone in carico
ai  servizi  o  alla  Caritas  diocesana  per  lo  svolgimento  del  servizio  di
erogazione alimenti, come già accade, ad esempio, per i servizi della mensa
don Siro Butelli e del Centro Mimmo.

Questo nuovo servizio va a sostituire la consegna del pacco alimentare?

L’obiettivo è proprio quello di sostituire quello che fino ad oggi è stato il
classico pacco alimentare, riuscendo anche a dare prodotti di tipo diverso
e non solo quelli presenti nel paniere dei beni essenziali, ad esempio
prodotti per l’igiene personale e della casa, che non tutte le distribuzioni
erano in grado di dare. Si vuole anche standardizzare quella che può essere la
risposta alla richiesta di alimenti, infatti ad oggi questa varia a seconda della
disponibilità  delle  singole  strutture  che  distribuiscono  e  dal  numero  di
persone in carico (solitamente chi ha più persone in carico ha più difficoltà
nell’erogare alcuni prodotti a tutti)

Come saranno coinvolte la parrocchie e i centri d’ascolto Caritas?

Come detto  il  Centro  d’Ascolto  Diocesano  resta  il  punto  principale  dove
presentare le richieste, gli altri Centri d’Ascolto zonali invece non saranno
coinvolti  da questa novità, almeno non nell’immediato futuro. Nelle nostre
intenzioni il progetto emporio sarà il riferimento per le richieste alimenti per il
territorio del  comune di  Pistoia.  I  Centri d’Ascolto presenti negli altri
Comuni della Diocesi continueranno l’attività di erogazione alimenti
autonomamente e con l’organizzazione che più riterranno opportuna.
Si consideri che alcuni di questi sono molto distanti dalla città di Pistoia (ad
es.  Capraia  e  Limite  o  San  Marcello  Pistoiese),  pertanto  non  è  possibile
pensare di accentrare tutte le erogazioni di alimenti presenti nella diocesi
nella sola città di Pistoia.

Le Caritas parrocchiali della città invece avranno un ruolo centrale, sia



perché almeno in questa fase iniziale dovranno continuare la loro attività di
erogazione  come  fatto  finora,  infatti  non  sarà  possibile  inserire  tutte  le
persone in carico alle varie distribuzioni presso la struttura dell’emporio allo
stesso tempo, ma ci sarà un lavoro di inserimento graduale. In secondo luogo
le  Caritas  parrocchiali  saranno  chiamate  ad  aiutare  la  Caritas
diocesana nell’intercettare le richieste, nel contribuire alle valutazioni
per  nuove richieste  e  rinnovi  autorizzazioni.  Saranno inoltre  previste
riunioni  periodiche per confrontarsi  sui  casi  vecchi  e nuovi  (cosa che già
accadeva). Inoltre le parrocchie potranno fare raccolte in autonomia a
sostegno  del  progetto  emporio  (la  domenica  a  fine  messa,  oppure  in
esercizi commerciali presenti nel proprio territorio, come già accade in molti
territori); saranno chiamate ad aiutarci nel far comprendere il funzionamento
del progetto emporio e -cosa ancora più importante- potranno accompagnare
le persone nell’accesso al servizio dell’emporio, anche fisicamente. Per ultimo,
ma  certo  non  per  importanza,  i  volontari  delle  parrocchie  potranno
rendersi disponibili a prestare servizio all’interno dell’emporio, infatti
più  aumenteranno le  persone in  carico al  progetto  e  più  sarà necessario
aumentare giorni ed orari di apertura per poter garantire l’accesso a tutte le
persone che ne necessitino.

Come detto l’accesso delle persone sarà graduale ma prevediamo, una volta
arrivati a pieno regime, di fornire alimenti ad oltre 400 nuclei familiari o
singoli ogni mese.

Un social market è stato aperto lo scorso anno a Quarrata. È già possibile
raccogliere alcuni risultati…

A Quarrata un progetto di emporio è partito già nel corso dell’anno 2016, il
progetto è strutturato in maniera simile a quella descritta precedentemente e
vede  la  collaborazione  del  comune  di  Quarrata,  l’associazione  Pozzo  di
Giacobbe, ovviamente del Centro d’Ascolto zonale della parrocchia di Santa
Maria  Assunta  e  di  altre  realtà  territoriali.  Ogni  mese  all’emporio  di
Quarrata  accedono tra  le  50 e  le  60 persone,  tra  singoli  e  nuclei
familiari.

Daniela Raspollini


